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BANDO E DISCIPLINARE DI GARA 
 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO DEL SERVIZIO 
DI GESTIONE DEI CENTRI ESTIVI COMUNALI – ANNI 2022-2026 

 
CIG 9104849714 – CPV 85312110-3 “Servizi forniti da centri diurni per bambini” 

 
 

1. PREMESSE 
Il presente riunisce bando di gara e relativo disciplinare allo scopo di favorire gli operatori economici che 
attraverso un unico documento possono disporre dell’intera normativa di gara. 

 
Con questa Amministrazione ha stabilito di affidare in appalto la GESTONE DEI CENTRI ESTIVI 
COMUNALI con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – contratti 
Codice dei pubblici (in seguito: Codice). 
Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di Villastellone, presso le seguenti sedi scolastiche: 

• Scuola Materna di viale Signorini 
• Scuola Elementare di via Oddenini 

 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta. 

 
Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è Marina SORDO. 

 

 
Stazione appaltante: 

 
Comune di Villastellone 

 
Punti di Contatto: 

 
Tel +39 0119614111 

Pec: 
e-mail: 

  comune.villastellone.to@legalmail.it  
  info@comune.villastellone.to.it  
cultura@comune.villastellone.to.it  

 
Profilo del Committente: 

  www.comune.villastellone.to.it  

 
1.1 GESTORE DEL SISTEMA DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA UTILIZZATA 
Piattaforma Appalti e Contratti di Maggioli s.p.a. di cui si avvale per le operazioni di gara, ai sensi dell'art.58 
del D.Lgs. n. 50/2016: https://piattaformaappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp  

 
2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 
2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara relativa al presente disciplinare di gara comprende: 

1) Capitolato 
2) DUVRI 
3) Domanda di partecipazione 
4) Dichiarazioni cumulative 
5) Dichiarazione relativa all’assolvimento dell’imposta di bollo 
6) Bozza di contratto 

mailto:comune.villastellone.to@legalmail.it
mailto:info@comune.villastellone.to.it
mailto:cultura@comune.villastellone.to.it
http://www.comune.villastellone.to.it/
https://piattaformaappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
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La documentazione di gara è disponibile con accesso libero e gratuito sul sito internet 
del Comune www.comune.villastellone.to.it e sulla piattaforma Appalti e Contratti sopra citata. 

 
2.2 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
L’Amministrazione fornirà risposta alle richiesta di informazioni e chiarimenti relative alla presente 
procedura di gara che potranno essere inoltrate esclusivamente attraverso alla piattaforma telematica  Appalti 
e Contratti https://piattaformaappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp seguendo le istruzioni 
presenti nel manuale “Presentazione Offerte Telematiche.Pdf” raggiungibile (previa registrazione ed 
effettuazione dell’accesso riservato alla piattaforma) al seguente link: 
https://piattaformaappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Of 
ferte_Telematiche.pdf  
Le richieste di chiarimenti dovranno pervenire entro e non oltre il termine delle ore 12:00 del giorno 
04/05/2022. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 
almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. Si precisa che verranno considerati validi unicamente i chiarimenti 
ricevuti tramite il canale presente sulla piattaforma telematica sopra citata. Le risposte saranno fornite 
attraverso il medesimo canale. 
Qualsiasi rettifica o chiarimento al presente bando e agli allegati saranno ugualmente pubblicate sulla 
piattaforma telematica sopra indicata. 
Costituisce onere degli Operatori Economici interessati a partecipare alla Procedura verificare la 
pubblicazione dei chiarimenti. L'avvenuta pubblicazione del chiarimento richiesto sarà altresì notificata, 
come avviso, all'indirizzo posta elettronica certificata della ditta che ha proposto il quesito, così come 
risultante dai dati presenti nella richiesta. Le precisazioni ed i chiarimenti pubblicati, anche su iniziativa della 
Stazione Appaltante, costituiranno chiarimento del presente Disciplinare, vincolante per la Stazione 
Appaltante e per tutti i Concorrenti. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di avvalimento le comunicazioni di cui all'articolo 52 del Codice andranno recapitate ad entrambe le 
parti ai sensi dell’art. 89, comma 9, del D.Lgs. n.50/2016. 
Eventuali modifiche dell'indirizzo di posta elettronica certificata dei candidati o problemi temporanei 
nell'utilizzo di tale forma di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate, diversamente la 
Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 

 
3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

 
3.1 LOTTI 
L’appalto è costituito da un unico lotto: Si è ritenuto, sensi dell’art. 51 D. Lgs. 56/2017 e dell’art. 13 c.2 L. 
180/2011 che nell’appalto in esame non sia possibile ed economicamente conveniente la suddivisione in lotti 
funzionali in quanto trattandosi di attività strettamente collegate, è bene che l'esecuzione rimanga in capo ad 
un unico soggetto, che ne dovrà così rispondere globalmente; all’uopo si è tenuto conto che la doverosità 
della suddivisione dell’appalto al fine di favorire le piccole e medie imprese non può andare a discapito 
dell’economica gestione della commessa pubblica (determinazione ANAC 3/2014). 

 
3.2 OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 
Descrizione servizi/beni 

 
CPV 

 
P (principale) 

Servizi forniti da centri diurni per bambini 85312110-3 P 

http://www.comune.villastellone.to.it/
https://piattaformaappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp
https://piattaformaappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Of%20ferte_Telematiche.pdf
https://piattaformaappalti.maggiolicloud.it/PortaleAppalti/resources/cms/documents/Presentazione_Of%20ferte_Telematiche.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#052
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L’appalto ha per oggetto la gestione in appalto dei centri estivi comunali nel territorio di Villastellone, ai 
sensi dell’art. 164 del D. Lgs. 50/2016 e sm.m.i. 

 
3.3 VALORE DELL’APPALTO 
Tutti gli importi sono da intendersi al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge. 
Il prezzo relativo al valore contrattuale per 5 anni (dal 2022 al 2026) è quello di aggiudicazione della gara. 
Detto prezzo unico dovrà essere considerato remunerativo ed a totale corrispettivo di tutte le attività, 
operazioni e obbligazioni, previste in Capitolato a carico della ditta concessionaria. 
Il prezzo posto a base di gara a misura dell’appalto è stabilito in € 188.000,00 oltre IVA di legge. Non sono 
previsti oneri di sicurezza non soggetti a ribasso. 

 
L’importo a base di gara è pertanto al netto degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze. 

 

1) € 188.000,00 Importo unitario a base d’asta, su cui fare offerta in ribasso 

2) 0,00 Oneri per la sicurezza da interferenza complessivi non soggetti a 
ribasso 

3) € 188.000,00 Importo complessivo dell’appalto 

4) € 300.800,00 Importo comprensivo di eventuale rinnovo fino a tre anni 

 
L'importo deve intendersi comprensivo di ogni voce relativa all'intera gestione: spese del personale 
amministrativo, educativo e ausiliario, materiale d'igiene e pulizia, materiale didattico e ludico necessario, 
materiale igienico sanitario ed ogni altro onere specificato nel presente capitolato. 
L’appalto è finanziato con fondi comunali. 
Con tale somma si considerano remunerati tutti i servizi compresi nel presente Capitolato ed altre eventuali 
attività innovative e aggiuntive. 

 
4. DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI 

 
4.1 DURATA 
La durata dell’appalto è di 5 anni, decorrenti dalla effettiva data di stipulazione del contratto. 

 
4.2 OPZIONIE RINNOVI 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata 
pari a 3 (tre) anni. La stazione appaltante esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta 
elettronica certificata almeno sei mesi prima della scadenza del contratto originario. Ai fini dell’art. 35, 
comma 4 del Codice, il valore massimo stimato dell’appalto, è pari ad € 300.800,00 al netto di IVA e/o di 
altre imposte e contributi di legge. 

 
5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma 
singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti 
dai successivi articoli. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
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ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione 
di imprese di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 
partecipare anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in 
forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima 
gara, in forma singola o associata. 
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 
inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per 
l’esecuzione. 
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 
rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

 
5.1 REQUISITI GENERALI 
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 
Codice. Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 
Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. black list di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 21 novembre 2001 devono, pena l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso 
di validità rilasciata ai sensi del DM 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
(art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. 122/2010) oppure della domanda di autorizzazione presentata 
ai sensi dell’art. 1 comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 

 
6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 
I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 
trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 

 
6.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura oppure nel 
registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività coerenti con quelle oggetto della presente 
procedura di gara 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del 
Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 
Per la comprova dei requisiti a) la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 
Per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 
Il requisito di cui al punto 6.1lett. a) deve essere posseduto da: 
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a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel 

caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 

Per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 6.1 lett. a) deve 
essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 
6.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 
Fatturato globale complessivo specifico nel settore socio educativo, a favore sia di destinatari pubblici che 
privati, riferito agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili, (2019-2020-2021) non inferiore a € 282.000,00 
escluso IVA, ovvero pari a n. 1,5 volte il valore complessivo del presente appalto. 
La comprova del requisito, per dimostrare la solidità economica dell’operatore, è fornita, ai sensi dell’art.86, 
comma 4 e all. XVII parte I, del Codice: 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 
- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 
di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 
Per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 
Il requisito relativo al fatturato globale medio annuo di cui al punto 6.2 deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria 
dall’impresa mandataria. 

 
Per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 
I requisiti di cui al punto 6.2 devono essere posseduti: 
- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo. 
- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 
6.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

a) Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità riferito 
all’oggetto della procedura conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001 e alla vigente 
Normativa; 

b) Aver espletato negli ultimi tre esercizi finanziari almeno 3 servizi analoghi a quello oggetto del presente 
appalto per un numero di utenti pari a 100 bambini per ogni centro estivo. 

 
La comprova del requisito di cui al precedente punto 6.3 b) è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. 
XVII parte II, del Codice, con una dichiarazione contenente l’elenco dei servizi analoghi eseguiti negli 
ultimi tre anni, con l’indicazione dei singoli oggetti, numero utenti, date e destinatari, pubblici o privati. 
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Per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete, GEIE 
I requisiti di cui al precedente punto 6.3 lett. a) e b) devono essere posseduti da ciascun soggetto 
partecipante all’appalto. 
Qualora la Ditta partecipante alla gara abbia svolto il servizio di cui al punto 6.3 lettera b) in A.T.I. si 
precisa che il requisito inerente il numero di utenti, sarà frazionato in relazione alla quota di partecipazione 
all’interno della ATI; inoltre nel caso di A.T.I. tale requisito deve essere posseduto dalla capogruppo nella 
misura minima del 60% e la restante percentuale cumulativamente dalle mandanti ciascuna nella misura 
minima del 20%. Alle A.T.I. sono assimilati i Consorzi ex art. 2602 del C.C. Per i Consorzi stabili, di 
Cooperative e di Imprese artigiane, il requisito deve essere riferito al Consorzio o ai Consorziati esecutori. Il 
requisito inerente il valore del 60% della raccolta differenziata deve essere posseduto dalla mandataria. 

 
Per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 
I requisiti di capacità tecnico professionale di cui al punto 6.3 devono essere posseduti: 
- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo. 
- per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 
consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 
 

6.4 INDICAZIONI PER RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 
I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 
Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari e dai GEIE si applica la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari 
la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere 
assimilata alla mandataria. 
Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub- 
associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi requisiti 
di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti. 

 
7. AVVALIMENTO 
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 
all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento. 
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto. 
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale 
dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai 



Pag. 7 
 

 

 

sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante 
impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.2, al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento 
della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante 
(nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il 
nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 
proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 
contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è 
sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 
 
8. REVISIONE PREZZI 
I prezzi contrattuali sono fissi ed invariabili per il primo anno di validità del contratto; a seguito richiesta 
dell’aggiudicatario, da presentarsi improrogabilmente entro il mese di giugno, potranno essere soggetti ad 
adeguamento annuale, sulla base delle variazioni dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale 
(FOI) determinata dall’ISTAT, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 

 
9. DIVIETO DI SUBCONCESSIONE E DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
È fatto assoluto divieto al Concessionario, e sotto pena della immediata risoluzione del contratto, 
della perdita della cauzione e del risarcimento degli eventuali danni, sub-concedere a terzi in tutto o 
in parte i servizi oggetto della presente concessione, fatta eccezione per il servizio di refezione. 
Non sono soggette ad autorizzazioni la stipula di convenzioni per l’attività di tirocinanti e per 
attività con associazioni di volontariato rientranti nelle finalità statutarie dei contraenti e rispondenti 
all’obiettivo del servizio. 

 
10. SOPRALLUOGO 
L’effettuazione di sopralluogo, alla luce della tassatività delle cause di esclusione e trattandosi di 
locali e spazi standardizzati destinati alla normale attività didattica, è considerata non essenziale ai 
fini della partecipazione alla presente procedura. 
Le ditte che parteciperanno alla gara possono comunque richiedere, prima della presentazione 
dell’offerta e al fine della formulazione della stessa, di effettuare un sopralluogo presso le scuole 
che sono sedi dei Centri Estivi, con lo scopo di prendere esatta cognizione delle condizioni che 
possono influire sulla determinazione dell’offerta e prendere visione dell’ubicazione dei plessi 
scolastici, dei locali, degli arredi, delle attrezzature e degli spazi esterni esistenti. Trattandosi di 
edifici in cui si effettuano le attività didattiche dell’Istituto Comprensivo di Villastellone, 
l’effettuazione del sopralluogo rivestirà carattere indicativo, in quanto non si garantisce di poter 
visionare tutti gli ambienti, qualora l’impedimento derivasse dall’attività didattica in corso durante 
il sopralluogo stesso, altre motivazioni a carattere contingente. 
Ai fini dell’effettuazione dell’eventuale sopralluogo, i concorrenti dovranno inoltrare richiesta 
tramite PEC, ai sensi della normativa vigente, all’indirizzo PEC del Comune di Villastellone: 
comune.villastellone.to@legalmail.it e concordare la data di effettuazione del medesimo, che dovrà 

mailto:comune.villastellone.to@legalmail.it
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essere effettuata entro le ore 12:00 del 03/05/2022. 
L’eventuale sopralluogo dovrà essere effettuato dal legale rappresentante o dal Direttore Tecnico o 
da persona appositamente incaricata dal legale rappresentante del concorrente, che sia comunque 
riconducibile alla struttura organizzativa del concorrente, mediante delega da quest’ultimo 
sottoscritta digitalmente. Il soggetto che effettua il sopralluogo non può rappresentare più di un 
concorrente partecipante alla gara. 
Nel caso di Associazioni temporanee concorrenti o consorzi non ancora formalmente costituiti, il 
sopralluogo potrà essere effettuato da uno qualsiasi dei soggetti concorrenti che intendono 
associarsi o consorziarsi. 
Il sopralluogo verrà effettuato nella data concordata da tutte le parti, comunicata almeno due giorni 
in anticipo. 
In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 
ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui 
all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere 
effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 
raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti 
detti operatori. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di 
aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve 
essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure 
dall’operatore economico consorziato/retista indicato come esecutore. 

 
11. GARANZIA PROVVISORIA 
L’offerta è corredata da: 
1) Una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto 

e precisamente di importo pari ad € 3.760,00 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice. 
2) Una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 
rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 
concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e 
medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime 
costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n.159. 
Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 
speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del 
Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci rese 
nell’ambito dell’avvalimento. 
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere 
al corso del giorno del deposito; 
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b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto legislativo 21 
novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso la 
Tesoreria Comunale; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 
schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 
garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai siti internet 
preposti. 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 
consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico D.M. 31 
del 19/01/2018, allegato A – schemi tipo; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5) prevedere espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso 
dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del 
documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma 
digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità 
sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 
82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, 
a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 
Trovano applicazione le disposizioni previste dall’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
(riduzione del 50% della garanzia provvisoria e garanzia fideiussoria per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI ISO9000. A tal fine, l’impresa deve produrre la certificazione prescritta, resa anche dallo 
stesso rappresentante ai sensi dell’art. 19 del DPR n. 445/2000. Si precisa, inoltre, che nell’ipotesi di 
aggruppamento orizzontale, se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della 
certificazione, al raggruppamento va riconosciuto il diritto della riduzione della garanzia. 
Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, vengano riaperti/prorogati i termini di presentazione delle 
offerte, gli operatori economici dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di 
garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da parte 
dell’Amministrazione Aggiudicatrice, in applicazione dell’art. 93, comma 5 del D.Lgs. n. 50/2015 e 
ss.mm.ii. 
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Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti. 
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 
retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 
sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 
consorzio e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 
della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano 
costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 
del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se 
apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra 
quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, 
etc.). 
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 
soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

 
12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35,00 (relativo all’importo massimo 
dell’appalto, comprensivo dell’eventuale rinnovo fino a 8 anni) secondo le modalità di cui alla delibera 
ANAC n. 1377 del 21 dicembre 2016 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 43 del 21 febbraio 2017 o 
successiva delibera pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la 
ricevuta ai documenti di gara. 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. 
Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere 
sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima 
della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 
dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 
13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
La presentazione dell’offerta corredata dalla relativa documentazione richiesta dovrà pervenire in forma 
telematica, attraverso la piattaforma Appalti e Contratti, entro le ore 16:00 del 14/05/2022. 
Le offerte dovranno essere formulate dagli operatori economici ed inserite nel sistema telematico, nello 
spazio relativo alla presente procedura, salvo che non sia diversamente disposto. 
Le offerte devono essere inserite in lingua Italiana. 
Gli allegati necessari, tutti pubblicati sulla piattaforma, devono essere scaricati e compilati. 
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14. SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 
la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore (in tal caso il concorrente allega copia conforme 
all’originale della procura ovvero nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 
procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura). 
La gara è telematica, pertanto per la sottoscrizione di una dichiarazione o documento è richiesta la firma 
digitale. Per ciascun dichiarante è sufficiente una sola una sola firma digitale anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti. 
La domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere è sottoscritte con firma 
digitale: 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2  
lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 
in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 
specificato è ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 
90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 
testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la 
fedeltà della traduzione. 

 
15. SOCCORSO ISTRUTTORIO 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui 
all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 
cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 
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di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 
- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del 
Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 
dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e 
i soggetti che le devono rendere. 
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 
dichiarazioni presentati. 

 
16. POSSIBILITA’ DI MODIFICARE I TERMINI 
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di prorogare il termine per la presentazione delle offerte o quello 
di svolgimento della gara, senza che gli operatori economici possano avanzare alcuna pretesa al riguardo. 
Inoltre, avrà, altresì, la facoltà di sospendere o rinviare la procedura di gara qualora, nel corso della 
procedura, accadessero anomalie nel funzionamento dell’applicativo telematico della rete, che rendano 
impossibile ai partecipanti l’accesso alla piattaforma Appalti e Contratti o che impediscano di formulare 
l’offerta, purché prontamente segnalate. 

 
17. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 
17.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A) 
La domanda di partecipazione è redatta, in bollo, preferibilmente secondo il modello allegato al presente 
disciplinare; in essa il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla 
gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE): 
- in caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna 
impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

- in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 
lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il 
consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per 
conto proprio. 

 
17.2 DICHIARAZIONE RELATIVA ALL’IMPOSTA DI BOLLO – Allegato B) 
Dichiarazione redatta su carta libera, sottoscritta con firma digitale dal Legale rappresentante o da persona 
all'uopo delegata con idonea procura speciale. 
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17.3 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato C) 
La dichiarazione integrativa, con contestuale autocertificazione/dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
ai sensi del DPR n. 445/2000 dei prescritti requisiti, redatta su carta libera, sottoscritta con firma digitale dal 
Legale rappresentante o da persona all'uopo delegata con idonea procura speciale (in tal caso va trasmessa la 
relativa procura notarile o in originale o copia autenticata nei modi di legge), compilata in ogni sua parte con 
tutte le attestazioni previste. 

 
17.4 DGUE (DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO) – Allegato D) 
Il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) deve essere compilato, firmato digitalmente dall'operatore 
economico e caricato all'interno della busta telematica denominata “documentazione amministrativa”. Resta 
a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima del suo caricamento sulla 
piattaforma. 

 
17.5 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
 PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in 

aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il 
PASSOE relativo all’ausiliaria; in caso di subappalto anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 

 documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di 
cui all’art. 93, comma 8 del Codice. Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria 
in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice copia conforme della certificazione di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

 Ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 
 Dichiarazione relativa all’assolvimento dell’imposta di bollo; 
 Ogni altra eventuale dichiarazione che l’operatore economico ritenga necessaria per la partecipazione al 

presente appalto, redatta in carta semplice e sottoscritta secondo quanto disposto nel presente 
documento. 

 
17.6 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI. 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 17.1. 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti: 
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata. 
-  dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti o consorziati. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila. 
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, ovvero 

la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: dichiarazione 
attestante: 

17.6.1 l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

17.6.2 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 



Pag. 14 
 

 

 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 
17.6.3 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

 
18. CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA 
L’Offerta tecnica dovrà essere costituita, a pena di esclusione, da una relazione tecnica-organizzativa 
completa e dettagliata, suddivisa secondo i criteri di attribuzione del punteggio indicati nel presente 
disciplinare. 
Ciascuna sezione dovrà avere un indice analitico, ogni facciata numerata e ogni paragrafo deve riportare la 
numerazione progressiva; il carattere da utilizzare per la redazione dovrà essere il Times New Roman, 
dimensione 12, interlinea singola, e il numero di pagine non deve superare il valore di 24 per l’intero 
progetto, comprendente il centro estivo “Estate Bimbi” e il centro estivo “Estate Ragazzi”. Le pagine 
eccedenti il numero massimo previsto per ciascuna componente della Relazione tecnico-progettuale non 
verranno prese in considerazione, né sottoposte all’esame né alla valutazione della Commissione 
aggiudicatrice. L’indice analitico non è incluso nel conteggio delle pagine. L’offerta tecnica deve essere 
sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
La documentazione relativa all’“Offerta Tecnica” non deve contenere alcuna indicazione dei valori riferiti ai 
costi e/o ai prezzi né altri elementi che attengano all’offerta economica ovvero che consentano di desumere 
gli elementi quantitativi dell’offerta del concorrente che saranno contenuti nella “Offerta economica”. 
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica costituirà causa di 
esclusione. 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Progetto, pena l’esclusione dalla 
procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. 
L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 
 
19. CONTENUTO DELL’OFFERTA ECONOMICA 
L’Offerta economica, a pena di esclusione, deve contenere i seguenti elementi: 
a) Ribasso percentuale, espresso in cifre, offerto sull’importo a base d’asta pari a € 188.000,00. Verranno 

prese in considerazione fino a DUE cifre decimali. 
b) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, 

comma 10 del Codice. 
c) la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. 

 
L’offerta economica, a pena di esclusione, è sottoscritta con le modalità indicate nel presente disciplinare. 
Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 
20. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 
La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi 

 

CRITERI PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 80 
Offerta economica                20 

TOTALE 100 
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20.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA. 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi. Al fine di permettere alla Commissione giudicatrice di 
valutare la qualità, l’organicità e la coerenza del progetto gestionale, l’offerente deve riportare in maniera 
sintetica i punti progettuali, tenendo conto degli obblighi di cui al Capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale. 

 
Tabella 1 - CRITERI DI VALUTAZIONE 

  sub Max 
A ORGANIZZAZIONE SOCIO EDUCATIVA  32 

 
a.1 

Obiettivi formativi che il progetto socio-educativo proposto intende conseguire, 
differenziati a seconda delle fasce di età dei bambini. Interventi da attuare a 
sostegno dei bambini disabili. 

8  

a.2 Attività didattiche, di gioco, spazi, tempi e materiali necessari per il 
raggiungimento degli obiettivi enunciati nel progetto socio-educativo 

6  

a.3 Tipologia di uscite didattico/educative/ludiche inerenti al tema del progetto, con 
particolare attenzione agli oneri a carico dell’aggiudicatario e delle famiglie 

6  

a.4 Iniziative in collaborazione con le associazioni presenti sul territorio 6  

a.5 Iniziative ed attività organizzate con le strutture sportive presenti sul territorio 6  

B ORGANIZZAZIONE E IMPEGNO DEL PERSONALE (educativo e 
ausiliario) 

 16 

b.1 Organizzazione del lavoro del personale (numero animatori, qualificazione 
professionale di tutto il personale impiegato, orari di servizio, turnazione, ecc.) 

8  

b.2  Piano dei corsi di formazione/aggiornamento del personale 2  

b.3 Esperienza professionale dei coordinatori del servizio Estate Ragazzi ed Estate 
Bimbi (saranno valutate esperienze svolte per un periodo superiore complessivo 
ai 36 mesi richiesti per legge nel settore educativo) 

   4  

 
b.4 

Programma giornaliero delle pulizie ordinarie e programma periodico delle 
pulizie straordinarie, nonché dei prodotti utilizzati. Organizzazione del servizio. 

2  

C   PIANO DI INFORMAZIONE ALLE FAMIGLIE  4 
c.1   Modalità di incontri e di comunicazione con le famiglie 2  

c.2   Procedure di valutazione del gradimento dell’utenza 2  

D  ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO MENSA  6 

d.1 Vengono valutate le modalità attuative del servizio (cucina fresca o veicolata, 
attività realizzata in autonomia o affidata a ditta specializzata, riconoscimento di 
eventuale buono pasto ad aiuto animatori, ecc.) alla luce delle garanzie di 
qualità per gli utenti e del prezzo praticato alle famiglie 

 

         6  

E   TIPOLOGIA E NUMERO DI LABORATORI   16 
e.1 Attivazione di laboratori, della durata minima di 90 minuti settimanali; sarà 

valutato ogni laboratorio proposto, ritenuto ammissibile, da realizzare durante 
la totale durata del centro estivo 

   16  
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Ci = Ra/Rmax 

F  PROPOSTE MIGLIORATIVE SENZA ONERI AGGIUNTIVI PER IL 
COMUNE 

 6 

 
f.1 

Innovazioni, migliorie e servizi aggiuntivi per fascia di età 3-5 anni, senza oneri 
aggiuntivi rispetto al prezzo di gara. Le proposte dovranno essere illustrate in modo 
chiaro e dettagliato, con la precisazione dei termini, tempi e modalità di attuazione, 
in modo da poterne valutar la concretezza, l’utilità ed il grado di realizzabilità. 

3  

f.2 Innovazioni, migliorie e servizi aggiuntivi per fascia di età 6-14 anni, senza oneri 
aggiuntivi rispetto al prezzo di gara. Le proposte dovranno essere illustrate in modo 
chiaro e dettagliato, con la precisazione dei termini, tempi e modalità di attuazione. 

  3  

 TOTALE 80 80 

 
Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 40/80 per il 
punteggio tecnico complessivo. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio 
inferiore alla predetta soglia. 

 
21. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 
 

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato mediante l’utilizzo dei coefficienti 
attribuiti dalla Commissione per ciascun criterio, rapportati al peso relativo del criterio. 

 
Detti coefficienti saranno determinati attraverso la media dei coefficienti attribuiti dai singoli Commissari 
ovvero, i singoli Commissari attribuiranno, per ogni sub elemento oggetto di valutazione, un coefficiente 
variabile tra 0 e 1, con un numero massimo di decimali pari a 2 secondo la scala che segue: 

 
Ottimo Da 0,81 a 1,00 La valutazione è enormemente favorevole 
Distinto Da 0,61 a 0,80 La valutazione è fortemente favorevole 
Buono Da 0,41 a 0,60 La valutazione è abbastanza favorevole 
Discreto Da 0,21 a 0,40 La valutazione è mediamente favorevole 
Sufficiente Da 0,10 a 0,20 La valutazione è leggermente favorevole 
Insufficiente Da 0,01 a 0,09 La valutazione è modestamente favorevole 
Non Valutabile 0,00 La valutazione è nulla 

 
21.1 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 
Quanto all’offerta economica, è attribuito all’elemento economico un coefficiente, variabile da zero ad uno, 
calcolato tramite la formula con interpolazione lineare 

dove: 
Ci  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 
Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 

 
21.2 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procederà, in 
relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio col metodo aggregativo 
compensatore, secondo quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI. 
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Si precisa che l’Amministrazione Aggiudicatrice non procederà ad alcuna riparametrazione in quanto, nella 
ricerca di un equilibrio tra prezzo e qualità, ha fondato le proprie scelte sull’autonomia dei singoli elementi di 
valutazione. 

 
22. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 
cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 
apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida 
n. 3 del 26 ottobre 2016). 
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 
Codice. 
Ai sensi dell’articolo 77, comma 2, del Codice dei Contratti, i commissari potranno lavorare a distanza 
avvalendosi della Piattaforma Telematica che salvaguarda la riservatezza delle comunicazioni. 
 
23. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 
La prima seduta pubblica avrà luogo presso la sede comunale il giorno 17/05/2022 a partire dalle ore 9:00 e 
vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate oppure persone munite di specifica 
delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad 
altra ora o ai giorni successivi. 
Le date delle successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo piattaforma telematica 
Appalti e Contratti. 

 
24. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
In seduta aperta, il soggetto che presiede il seggio di gara verifica che le offerte siano pervenute nei termini; 
poi provvede a: 
a. verificare l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla 

partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dal bando e dal disciplinare, ivi compresa la 
correttezza della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni; 

b. verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art.45, comma 2, lettere b) e c), del 
Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato; 

c. verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, consorzio 
ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima 
in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli 
dalla gara; 

d. ad escludere dalla gara i concorrenti che non soddisfino le condizioni di partecipazione stabilite dal 
Codice e dalle altre disposizioni di legge vigenti; 

e. richiedere, in caso di mancanza, incompletezza ed ogni altra irregolarità essenziale della 
documentazione amministrativa, ai sensi degli art. 83 comma 9 del Codice, le necessarie integrazioni e 
chiarimenti, assegnando ai destinatari un termine non superiore ai dieci giorni, e a sospendere la seduta 
fissando la data della seduta successiva disponendone la comunicazione ai concorrenti non presenti. 
Nella seduta successiva, la Commissione provvederà ad escludere dalla gara i concorrenti che non 
abbiano adempiuto alle richieste di regolarizzazione o che, comunque, pur adempiendo, risultino non 
aver soddisfatto le condizioni di partecipazione stabilite dal Codice e dalle altre disposizioni di legge 
vigenti. 
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f. ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura. 

g. proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi 
ultimi le relative motivazioni; 

h. effettuare la segnalazione per la valutazione della sussistenza della presentazione di falsa dichiarazione 
o falsa documentazione di cui al coma 12 dell’art. 80 del Codice all’Autorità di Vigilanza, nonché agli 
organi competenti in base alle norme vigenti; 

La commissione prima della chiusura della seduta pubblica procede, successivamente alla fase di 
ammissione, ad aprire la documentazione tecnica di ciascun offerente al solo fine di prendere atto nel verbale 
dei documenti ivi contenuti, per poi procedere in seduta riservata all'attribuzione del punteggio. 

 
25. VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
La commissione di gara, in una o più sedute riservate, procederà all’assegnazione dei coefficienti, relativi ai 
criteri e sub-criteri di natura qualitativa, specificati nel paragrafo 20.1 
La commissione individua gli operatori che non hanno superato la soglia di sbarramento e li comunica al 
RUP che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. La commissione non procederà alla 
apertura dell’offerta economica dei predetti operatori. 
I punteggi saranno assegnati solo se le proposte formulate saranno chiare e reali rispetto al servizio che si 
intende erogare; all’offerta tecnica potranno essere allegate planimetrie, fotografie, e schede tecniche e 
quant’altro l’offerente ritenga utile alla perfetta valutazione della stessa. 

 
26. VALUTAZIONEDELL’OFFERTAECONOMICA 
a. La commissione, in seduta pubblica, procede alla lettura del punteggio qualitativo attribuito a ciascuna 

Offerta Tecnica, dichiarando contestualmente la non ammissione, alla fase di apertura dell'offerta 
economica, dei concorrenti che non abbiano ottenuto nella valutazione tecnica un punteggio minimo 
complessivo pari a 40 punti ai sensi dell'art. 95, comma 8, del Codice; successivamente procede 
all’apertura dell’offerta economica presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara. 

b. La commissione procede quindi: 
1) alla lettura, ad alta voce, della misura del ribasso percentuale sul prezzo a base d'asta offerto da 

ciascun concorrente; 
2) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; 
3) a verificare la correttezza formale delle indicazioni contenute nell'offerta economica, le correzioni 

non confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 
4) alla lettura del punteggio complessivo attribuito a ciascun concorrente; 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio. 

 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 
parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà posto prima in graduatoria il 
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

 
All’esito delle operazioni di cui sopra, ovvero nel caso in cui non si debba procedere alla verifica di 
congruità delle offerte, la Commissione redige la graduatoria definitiva e formula la proposta di 
aggiudicazione dell’appalto al concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni 
altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 
seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto 



Pag. 19 
 

 

 

30. In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 
provvede a comunicare, tempestivamente al RUP che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. 
b) del Codice, i casi di esclusione da disporre per: 
- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa e tecnica; 
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 

59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche 
tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto la 
commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della 
Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e 
conveniente (art. 95, comma 12 del D. Lgs. n.50/2016) e senza che da detta circostanza i concorrenti possano 
accampare alcun diritto al riguardo. 
 
27. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 
Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, si 
procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore offerta 
ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di 
congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente e, 
ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori 
chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 
base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 
sensi del seguente articolo. 

 
28. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 
All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 
delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato 
la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara 
ai fini dei successivi adempimenti. 
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 
Codice. 
La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la 
stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 
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concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai 
fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 
subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. 
Tale verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 
effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 
previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 
La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 
32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti prescritti. 
In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 
aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 
secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 
del D.Lgs. 159/2011. 
Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 
tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 
comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 
rogante. 
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, 
n. 136. 
Nei casi di cui all’art. 110 del Codice, in caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per 
grave inadempimento del medesimo, la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno 
partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto 
per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi 
comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della 
prestazione. 
L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

 
29. ULTERIORI DISPOSIZIONI 
a) Si precisa che in caso di presentazione di certificazioni/attestazioni etc. rilasciate in lingua diversa 

dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione giurata, a pena di esclusione. 
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b) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi 
in altra valuta, dovranno essere convertiti in Euro. 

c) Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 97, comma 6, del Codice. 

d) L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza della 
presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni 
di gara siano ancora incorso, ovvero non sia ancora stata disposta l’efficacia dell’aggiudicazione 
definitiva, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 
Codice, di confermare, con dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, la validità dell’offerta 
sino alla data che sarà indicata dalla medesima Stazione Appaltante e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia provvisoria prestata in sede di gara fino alla medesima 
data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

e) In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti di offerta, si applica 
l’art. 83, comma 9 del Codice. 

f) Per la domanda di partecipazione alla procedura e per l’offerta economica è dovuta l’imposta di bollo, 
che può essere assolta in modo virtuale o mediante apposizione dell’apposita marca da bollo annullata ai 
sensi dell’articolo 12 del D.P.R. n. 642 del 1972, in corrispondenza dell’intestazione o della 
sottoscrizione. L’avvenuto adempimento è attestato mediante la compilazione della dichiarazione 
allegata a ciò relativa. La violazione delle disposizioni prescritte non pregiudica la partecipazione alla 
procedura, tuttavia il documento sprovvisto di bollo sarà inviato all’Agenzia delle Entrate per la 
regolarizzazione da parte del concorrente, con il pagamento del tributo evaso ed una sanzione dal 100 
per cento al 500 per cento dello stesso (articoli 19, 25 e 31 del D.P.R. n. 642 del 1972). 

g) Riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso 
spese o indennità di alcun genere, di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara; si 
riserva, inoltre, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all'oggetto del contratto, ai sensi dell’articolo 95 comma 12, del decreto legislativo n. 50 del 
2016. 

h) Fanno parte integrante del presente appalto e del successivo contratto d’appalto: il Decreto Legislativo 
n. 50/2016 come modificato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, il regolamento di attuazione approvato 
con D.P.R. n. 207/2010, nelle parti non abrogate dall’art. 217 D.Lgs. n. 50/2016; 

i) Per quanto non previsto nel presente disciplinare, si richiamano le norme vigenti in materia. 
 

30. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Procedure di ricorso in materia di scelta del contraente 
Contro i provvedimenti che l’operatore economico ritenga lesivi dei propri interessi è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.), sede competente, con le seguenti precisazioni: 
a) il ricorso deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni alla Stazione appaltante e 
ad almeno uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 (quindici) giorni; 
b) il termine per la notificazione del ricorso decorre: 
- dal ricevimento della comunicazione di esclusione per gli offerenti esclusi; 
- dal ricevimento della comunicazione dell’aggiudicazione definitiva per gli offerenti diversi 
dall’aggiudicatario; 
c) la notificazione deve essere preceduta da un’informativa resa al Responsabile del procedimento con la 
quale l’offerente comunica l’intenzione di proporre ricorso, indicandone anche sinteticamente i motivi; 
l’informativa non interrompe i termini di cui alla lettera a); l’assenza di tale informativa non impedisce la 
presentazione del ricorso ma può essere valutata negativamente in sede di giudizio ai fini dell’imputazione 
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delle spese e di quantificazione del danno risarcibile. 
Controversie in materia contrattuale 
Tutte le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di accordo 
bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 205 e 206 del decreto legislativo n. 50 del 2016, se non risolte, 
sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria (Foro di Torino), con esclusione della competenza 
arbitrale. 

 
31. ACCESSO AGLI ATTI 
Fermo restando quanto previsto dagli articoli 53, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l’accesso agli atti di 
gara è consentito, entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del provvedimento lesivo: 
a) per gli offerenti esclusi, o la cui offerta sia stata esclusa, limitatamente agli atti formatisi nelle fasi della 

procedura anteriori all’esclusione fino al conseguente provvedimento di esclusione; 
b) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’approvazione 

dell’aggiudicazione provvisoria o, in assenza di questa, dopo 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione 
provvisoria, per quanto attiene i verbali di gara e le offerte degli altri partecipanti alla gara; 

c) per gli offerenti ammessi e la cui offerta sia compresa nella graduatoria finale, dopo l’aggiudicazione 
definitiva, per quanto attiene la verifica delle offerte anomale. 

 
32. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati che saranno acquisiti in relazione alla procedura di gara di cui al presente bando saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito della stessa procedura nel rispetto di principi e regole 
procedurali sanciti dal regolamento (UE) 2016/679 e 196/2003. 

 
33. PUBBLICAZIONE 
Il presente bando/disciplinare è pubblicato, ai sensi dell’art. 72, del D.Lgs. 50/2016, e analogamente sarà 
pubblicato l’esito della gara: 
- per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (GURI); 
- www.serviziocontrattipubblici.it 
- sull’Albo Pretorio on line della stazione appaltante; 
- sul sito della Piattaforma telematica Appalti e Contratti. 

 
 

______________________________ 
 
Allegati al Disciplinare: 
 
All. A) domanda di partecipazione 
All. B) dichiarazione relativa all’imposta di bollo 
All. C) dichiarazioni integrative alla domanda di partecipazione 
All. D) DGUE 
All. E) DUVRI 
All. F) Codice di comportamento 
All. G) schema di contratto 
 

 
Villastellone, lì 31/03/2022 

 
Il Responsabile dell’Ufficio Istruzione 

Marina SORDO 

http://www.serviziocontrattipubblici.it/
http://www.asmecomm.it/
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